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Da De Sisti a Zeman, da Giagnoni a Capello, una schiera 
di tecnici, ripescati o debuttanti, promette di vivacizzare 
lo spettacolo negli stadi. Al centro il dibattito sulle 
tattiche: dal «WM» di Orrico ai rombi di Mondonico 

LALCIO 

Il pallone-pensiero 
Il «WM» di Orrico, la zona pura di Zeman, la moder
na versione del calcio all'italiana. E le geometrie di 
Mondonico. Il prossimo campionato si annuncia 
come terreno fertile per gli amanti della tattica. Teo
rie, ma non solo: ci sono anche i loro «profeti». La 
serie A '91-92 vedrà sul palcoscenico un coktail par
ticolare: la novità Zeman, la curiosità Orrico, la sfida 
Capello, il ritomo di Fascetti, De Sisti e Giagnoni. 

STIPANO BOLDRINI 
• ROMA. Che calcio offrirà il 
grande circo nel campionato 
di grazia 91-92? A occhio, un 
calcio interessante. Ci sono 
buoni motivi per azzardare la 
previsione. Primo: la sbronza 
di Italia 90 è stata finalmente 
smaltita. Le esalazioni della 
kermesse mondiale avevano 
fiaccato non poco testa e gam
be di molti dei suoi protagoni
sti: non dimentichiamo che da 
noi c'è il meglio In circolazio
ne. Secondo: l'ultimo mercato, 
seppur scarso, ha dato ulterio
re sostanza all'unica cosa buo
na emersa la scorsa stagione: 
l'allargamento del fronte dei 
•forti». Le «intruse», vale a dire 
Torino, Parma e Genoa, si so
no rinforzate o hanno almeno 
mantenuto un telaio già robu
sto. Terzo, e qui lo sguardo si 
allunga decisamente verso . 
l'anno che verrà, il valzer delle 
panchine annuncia cose buo
ne. La stagione 91-92 promet
te, pio che nel recente passato, 
di affidare il suo destino alle 
mani del cast dei tecnici. Fra ri
pescati (De Sisti, Giacomini e 
Giagnoni). debuttanti (Ze
man), semideb (Capello e Or
rico), un ritomo travagliato 
(Fascetti) e illustri «scompar
se» (Sacchi, Malfredi, Bigon e 
Scoglio) ci sarft un bel rimpa
sto di teorie e pratiche. 

L'uscita di scena di Sacchi e 
Malfredi ha intanto dato un ul
teriore,colpo ,di. piccone, alla 
zona. Grande sconfitta dell'ul
timo mondiale - solo il Came-
run l'ha riproposta - può esse-

. re considerata ora moribonda. 
Nella nuova serie A avrà un so
lo profeta: il cecoslovacco Ze
man. Il suo Foggia manterrà 
intatto il modulo che gli ha 
consentito di vincere a spasso 
lo scorso torneo di B. Il boemo, 
approdato in Italia ventidue 
anni fa, subito dopo la Prima
vera di Praga, è un profondo 

studioso di sport. In una recen
tissima intervista rilasciata alla 
«Gazzetta dello Sport» ha detto: 
•Ho giocato a pallamano, pal
lavolo, baseball, hockey su 
ghiaccio e ho fatto l'istruttore 
di nuoto. Bene, ho scoperto 
che gli altri sport possono fare 
scuola al calcio. Il calcio come 
preparazione fisica è l'ultimo e 
talvolta è ultimo anche come 
tattica». La lezione, per Ze
man, si traduce in questa •dot
trina»: lavoro atletico in pro
fondità, meticosa applicazione 
tattica, mentalità aggressiva. E 
la zona è la sua sintesi. 

L'altra curiosità del prossi
mo campionato sarà l'Inter del 
•WM» targato Orrico. Il tecnico 
interista, che dopo anni di re
trobottega è riuscito a trovare 
un posto in prima fila, ripro
porrà, in versione riveduta e 
modernizzata, il modulo che 
fece le fortune dell'Ungheria di 
Puskas e Hidegkutl. Vedremo 
quindi un'Inter 3-2-2-3, con un 
trio difensivo, un quadrilatero 
e un trio d'attacco. Le sue sorti 
si affidano al «poker» centrale: 
se il pacchetto Oesideri-Bag-

gio-Berti-Matthaeus assimilerà 
ene i meccanismi di copertu

ra e rilancio, allora l'esperi
mento potrà considerarsi riu
scito, altrimenti per Orrico si 
farà dura. 

Casi Foggia e Intera parte, il 
resto del gruppo si avvia a ri
percorrere le strade praticate 
la scorsa stagione: un calcio 
•misto», dove si passa con 1re-
quenza dall'uomo alla.zona, 
con prevalenza del primo sulla 
seconda. È un calcio, questo, 
che ha sicuramente i suoi pa
dri nei tecnici italiani e, in par
ticolare, nella Juve trapattonia-
na dei cinquantuno punti e 
vincitrice della Coppa Uefa 76-
77, ma che ormai è diventato 
un patrimonio comune del 
football europeo. Il gruppo del 

discepoli all'opera la prossima 
stagione è numeroso, ma non 
compatto. CI sono varianti ben 
precise: c'è una versione «stori
ca», vale a dire quella dello 
stesso Trap, di Zoff e Boskov e 

3uella 'aggiornata», sul filone 
el 5-3-2 che ha costruito le 

sue fortune nel Mondiale. Ma 
anche qui, però, bisogna ri
chiamarsi ad un «padre» italia
no: a Enzo Bearzot, che in Spa
gna vinse la finale mondiale 
contro la Germania schierando 
la linea Gentile-Bergomi-Collo-
vati-Scirea-Cabrini. Travolta da 
zona e tentativi futuristici, la le
zione di Bearzot era finita in 
soffitta, ma è stata rispolverata 
prima da Sebastiao Lazaroni, 
che con il suo Brasile è riuscito 
a riportare in patria, ncll'89, la 
Coppa America, e poi da Bob-
by Robson, cittì dell'Inghilter
ra, e da Franz Beckenbaucr, 
che è riuscito a portare la Ger
mania al terzo titolo mondiale. 
Sull'onda del mondiale, Scala 
e Bianchi, alla guida di Parma 
e Roma hanno riproposto II 5-
3-2 facendo subito centro: il 
primo arrivando lontano in Ita
lia, Il terzo in Europa. Con un 
anno di rodaggio alle spalle 
sarà interessante vedere se la 

> formula potrà portare i suoi di
scepoli ancora più lontano. 

Da seguire anche il nuovo 
Miian. Capello non pare inten
zionato X sconfessare la dottri-

Nils Liedholm è scettico sulle grandi «rivoluzioni»: 
riscoperte, adattamenti, ma tutto è già stato inventato 

«La zona esiste ancora 
La copiano un po' tutti» 
Calcio di oggi e di ieri filtrato dalla voce di Nils Lie
dholm. Uno dei «padri» della zona in Italia difende 
la sua creatura: «Non è vero che è moribonda, e poi 
tutti le hanno rubato qualcosa. Zeman è da seguire 
con attenzione». Lo sguardo del tecnico svedese sul 
prossimo campionato: «Diciotto allenatori in gam
ba, grandi giocatori, se anche gli arbitri saranno al
l'altezza, lo spettacolo sarà garantito». 

•Tal ROMA. «Si sta bene, quas
sù. C'è molta tranquillità e alla 
sera con fresco si dorme senza 

Eroblemi. Il mondo però non è 
intano: il telefono e un pome 

che ti porta su qualsiasi riva». 
Nils Liedholm in un pomerig
gio di domenica, nella sua ta
na di Cuccato. Il Barone è in 
partenza: a giorni si imbarche
rà per la sua Svezia, destina
zione Valdemarsvik, la terra 
delle origini. Boschi, fragole, 
cielo basso e sole che fatica a 
tramontare: quattro buoni mo
tivi per tornarci ogni anno e 
per non dimenticare, anche 
dopo quarantanni di Italia, 
quello spicchio di Scandina
via. 

Barone, peni Sacchi e Mai
fredi, a sarà solo Zeman a 
difendere il «partito» della 
•zona». Ma allora è vero che 
la sua vecchia «zona» Ma mo
rendo, 

lo non sono d'accordo. Tutti i 
tecnici hanno rubato qualcosa 
alla zona, anche quelli che 
dieci anni fa avevano paura di 
rischiare. Diciamo che ora sia
mo arrivati a un compromes
so: due difensori centrali, con 
il libero più arretrato, e i due 
laterali che giocano sulla loro 
fascia e marcano l'avversario 
che capita dalle loro parti. Un 
passo in avanti è stato fatto: 
non succede più di perdere la 

partita, come accadde alla Ju
ventus nella finale di Coppa 
Campioni con l'Amburgo, per
ché un laterale è costretto a se
guire il suo uomo e la sua zona 
rimane scoperta. 

Strano pero che a insistere 
con la «zona» pura ci sia, nel
la prossima serie A, 11 tecni
co di una squadra di provin
cia: la incuriosisce la tena
cia di Zeman? 

Il suo Foggia va seguito con at
tenzione. La squadra è pratica
mente la stessa dello scorso 
anno. Non so se arriveranno i 
due sovietici (Shalimov e Koly-
vanov, ndr), ma il loro inseri
mento non provocherà certo 
scossoni e quindi Zeman potrà 
contare su uomini e telaio col
laudati. Mi incuriosisce anche 
il «WM» di Orrico: se i due cen
trocampisti più arretrati, Desi
deri e Gaggio, riusciranno a co
prire bene la loro zona in fase 
difensiva, allora l'esperimento 
potrà riuscire. È un gioco ri
schioso, quello di Omco, però 
se funziona garantisce risultati 
e spettacolo. 

Orrico si Ispira all'Ungheria 
del '36. la zona di Sacchi e 
Malfredi era figlia di «niella 
che lei impose con MUan e 
Roma e che a sua volta era fi
glia della Svezia che vinse le 
Olimpiadi nel '48: come dire 

che nel calcio, alla fine, c'è 
poco da inventare 

lo ,non ho mai creduto alle in
venzioni: per me nel calcio si 
modernizza, ma non c'è più 
nulla da scoprire. Prendiamo il 
pressing: ora ne parlano tutti, 
sembra una scoperta, e invece 
lo facevano già gli inglesi negli 
anni Trenta.Tn Inghilterra c'era 
da vincere la concorrenza del 
rugby e allora, per conquistare 
la gente, si giocava un calcio 
aggressivo. Quando le squadre 
degli altri paesi salivano lassù, 
perdevano regolarmente non 
perché i calciatori fossero scar
si, ma semplicemente perché 
non erano abituati a quel tipo 
di gioco. La supremazia degli 
inglesi è finita quando anche 
altrove è migliorato l'allena
mento e si è dedicato più tem
po al lavoro sugli schemi, 
quando parlo di modernizza
zione mi riferisco proprio a 
questo: addestramento e rigo
re tattico. Il calcio, voglio dire, 
si aggiorna migliorando il mo
tore. Quello di oggi è ancora il 
figlio delle teorie di Viani, Bre
ra e Rocco: ci sono state le in
novazioni, ma le basi sono 
sempre valide. 

Torniamo alla stagione che 
verrà. C'è stato un bel valzer 
di tecnici: sono tornati De SI-
sU, Fascetti, Giagnoni e Già-
commi, ci sono le novità Or
rico e Zeman, c'è Capello co
stretto a fare I conti con 
l'ombra di Sacchi. SI intra
vede un campionato più che 
mai nelle mani delle panchi
ne. 

Sarà un bel torneo. Vedremo 
al lavoro diciotto allenatori 
molto bravi. Si parla molto di 
Zeman e Orrico e si trascura 
un tecnico capace come Fa
scetti. Non so se le sue difficol
tà ad arrivare in A siano legate 
al carattere, ma la bravura è 

na Sacchfrpressing e zona re
steranno il verbo preferito del
la truppa rossonera. Cambierà 
invece l'applicazione del fuori
gioco: scatterà nei primi venti 
metri e non più dal centrocam
po. La rivisitazione dei gol su
biti negli ultimi quattro anni 
dalla difesa milanista ha consi
gliato infatti Capello a sceglie
re la via delia prudenza. Molto 
eloquente una recente osser
vazione del neotecnico rosso-
nero: «Inutile ricorrere al fuori
gioco quando ci sono quattro 
difensori contro un attaccante 
avversario». 

Il Torino di Mondonico, infi
ne. Il tecnico granata medita 
un Toro doublé face: un cen-

' trocampo formato da un qua
drilatero oppure un rombo: di
penderà dalle partite o dalle si
tuazioni di una stessa partita. 
Nel primo caso, vedremo un 3-
4-3, con il pacchetto centrale 
molto simile,.nei meccanismi, 
all'Inter di Orrico; nel secondo, 
un 3-5-2, dove Martin Vazquez, 
playmaker della formazione 
granata, sarà il punto di riferi
mento dei compagni di repar
to e il suggeritore delle punte. 
Pure qui, come per l'Inter, tutto 
dipenderà dalle capacità di as
similazione dei giocatori: se 
l'esperimento riuscirà, dopo il 
•WM» di Orrico ci sarà da par
lare anche dei rombi e dei 
triangoli di Mondonico. 
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fuori discussione. Attenzione 
poi a Capello: è un uomo intel-
iigcnte e conosce bene il cal
cio. Sorprenderà tutti, Anche 
Sacchi era uno sconosciuto e 
poi è riuscito a sfondare. 

Quanto mancherà un perso
naggio come Sacchi? 

Sacchi è stato il primo allena
tore a farsi rimpiangere in un 
certo modo, di solilo capita ai 
giocatori, ma io dico che se il 

Miian arriverà lontano i raf
fronti fra lui e Capello finiran
no La venta è un'altra' essere 
brjvi tecnici non basta. Biso-
§na avere fra le mani una gran-

e squadra. Sacelli è bravo, 
ma ha avuto la fortuna di lavo
rare con un blocco di campio
ni. 

Diciotto tecnici bravi, cam
pioni Italiani e stranieri: co
me dire, la ricetta giusta per 
garantire lo spettacolo. Sarà 

davvero così? 
Tecnici e giocatori non si di
scutono, il resto lo faranno gli 
arbitri. Le nuove regole sono 
una garanzia per lo spettacolo: 
punire con severità il gioco fal
loso è la chiave giusta per ve
dere un bel calcio. Se gli arbi
tri, dopo un anno di rodaggio, 
dimostreranno di aver assimi
lato le nuove norme, Il mosai
co sarà completo. E il pubblico 
potrà divertirsi. \3S.B. 

In alto, l'allenatore del Napoli 
Claudio Ranieri, 40 anni 
sembra Illustrare alcuni dei «moduli» 
delle squadre di A, illustrate 
nei riquadri: Il «WM» restaurato 
da Orrico, la «zona» di Zeman 
la «zona mista» di Trapattoni 
Il «rombo» di Mondonico 

Quel Napoli 
«sorbetto» 
di Ranieri 
La nuova era-Ranieri comincia all'insegna del .sorri
so ma anche del duro lavoro. «Debbo cancellare 
dalle loro menti sette anni di calcio», ripete il tecni
co che predica lo spirito di gruppo, l'amicizia, il ri
spetto e la correttezza. Bandite le polemiche, anche 
il dualismo Silenzi-Padovano per un posto al fianco 
di Careca diventa «sana concorrenza». Intanto nelle 
amichevoli gli schemi cominciano a funzionare 

LORETTA SILVI 

••MOLVENO (Trento). Dol
ce, mieloso, quasi stucchevo
le, il Napoli è ormai la «sorbet-
teria» di Ranieri. I giocatori so
no «fratelli», la squadra è natu
ralmente «una famiglia» com
posta da «18 e non ! 1 elemen
ti» e dove, addirittura, «la 
panchina è più importante del 
gruppo che va in campo». Po
lemiche? Sulle rive del lago do
rato non possono esistere. E il 
ritardo (tre giorni) di Careca? 
Colpa di un dente del giudizio 
e di quei bricconi dei giornali
sti brasiliani. Lo squalificato 
Maradona? Tutti lo aspettano 
ed anzi andranno in Argentina 
per giocare e festeggiare sotto 
l'albero, Ferlaino in testa. Il 
probabile dualismo Silenzi-Pa
dovano? Sarà, come spiega 
Ranieri, «sana rivalità» che può 
andare, of course, a solo bene
ficio della squadra. E il caso-
Baroni, il pasticciaccio brutto 
dell'estate con tanto di deferi
menti, accuse di truffa dalla 
Fiorentina al Napoli e vicever
sa? Tutto normale, compresa 
la possibilità che il «Marco in ri
basso» resti a Napoli, tanto è 
vero che Ranieri ha comincia
to a schierarlo anche da titola
re. 

La parola (titolare, appun

to) non rientrerebbe nei cano
ni linguistici de! nuovo, dolce, 
ma inflessibile tecnico: piega
tori in campo e pandi man 
debbono convivere in un affla
to solo, aiutarsi, incitano a vi
cenda, capire che i cambi so
no decisivi per la Moria di una 
partita. È chiaramente la men
talità del Miian -succhiano», 
spruzzata di fratellanza univer
sale, ugualmente dura e prag
matica nel lavoro, più utopica 
nelle pur sacrosante ambi7ioni 
di armonia, amore, e il mai ri
sparmiato «spirito di gruppo». 

Tra un gelato («questo Na
poli sta montando come la 
panna», ha detto Ranieri dopo 
i! 4-0 di Tremo) e un semifred
do (c'è sempre da ritrovare un 
campione chiamato Careca), 
alla «sorbettcria» di Ranieri si 
lavora sodo. Il quadro che ben 
si evince dai giornali spentivi 
pare abbia innervosito uri pre
decessore del tecnico. Efletti-
vamente sembra davvero che 
nel Napoli ci si alleni per la pri
ma volta dall'anno della fon
dazione. Esagerazioni a parte 
giustificate anche dalla man
canza di argomenti che dall'u
scita di scena di Maradona tra
gicamente scareseggiaro, Ra-
nien ha un suo metodo: scien 

Amichevoli 

Juve, poker 
di Casiraghi 
Toro a forza 7 
• • Davanti a 6mila tifosi, a 
Vipiteno la Juventus ha battuto 
8-0 la squadrai locale con un 
poker di Casnaghi. Le altre reti: 
Baggioe Schi Idei (rig), Conni, 
Luppi. Ancora più prolifica la 
Sampdoria: IIS-0 alla Val di 
Serchio. Cinque gol di Vialli, 
doppiette di Buso, Invemizzi, 
Lombardo, gol di IJ3onerti e 
Katanec. Mancini si è lieve
mente infortuiato. Altre ami
chevoli- Torino-Pinzolo 7-0 
(doppietta Lentim, Policano, 
Bresciani, Vier, Benedetti, Sci-
fo); Foggia-Cd mpo Tures 6-0 
(doppiette di Rambaudi e Por
ro, pnmo gol italiano di Petrc-
scu); Atalanla-Lodigiani 2-1, 
Verona-Cles 1(1-0; Bologna-Se-
stola 6-0 (Incocciati (2), Poli, 
Gerolin, Di Gi,i, Barbicn); Reg-
giana-Civago 7-0, con tripletta 
di Ravanelli; Cesena-Bagnese 
7-1 ; Lucchese-l-'osdinovo 11-1, 

tifico e scrissirio La truppa è 
difatti sfinita ma, per il mo
mento, grazie anche al buon 
grado di comvolgimento riu
scito all'allenatore, non si la
menta nessuno. 

Le prime UM;ite, intanto, so
no andate benino- undici gol 
ai dilettanti di Molvcno, quat
tro al Trento ;C2) del bravo 
Cavasin, ex terzino roccia an
che lui alla ricerca di un nscat-
to dopo la prima e infelice 
esperienza sulla panchina del 
Treviso. Qui ha segnato Pado
vano ma soprattutto Silenzi 
(doppietta). L non è finita: sta 
piacendo moltissimo Laurent 
Blanc detto «Lulù», libero tecni
camente ineccepibile, moder
no, dalla buona visione di gio
co, dal lancio lungo e dalle ot
time doti di realizzatore. Una 
fama, la sua, non immeritata e 
soprattutto supportata da una 
grandissima professionalità-
questa del bel Laurent sembra 
una scelta az/.ecrata, al di là 
dei primi discorsi e di chi face
va pesare la «raccomandazio
ne di Michel PI Jitini». 

«Sto facendo filmare queste 
prime partite - racconta Ranie
ri - propno p»;r studiarci me
glio Sono soddisfatto, stiamo 
crescendo, il mio tentativo è 
quello di metere in piedi un 
gruppo vero, dopo di che po
tremo affrontare chiunque, ve
dremo in campocome andrà a 
finire. Sempre con rispetto. E 
poi chi sarà pìC> bravo...». Sia
mo ai livelli di 'zinca il miglio
re». 

Questo Napoli nuova edizio
ne è per ora «ilo dolcezze e 
smancerie, con capitan Ferra
ra pronto a farsi garante del 
nuovo corso. (Salii animato da 
antichi furori («mi sembra di 
esser tornato ai primi tempi nel 
Miian») e via sorridendo 

«Debbo cancellare dalle lo
ro menti sette anni di calcio», è 
la frase che riassume alla me
glio le intenz oni di Claudio 
Ranien. Quei serte anni che fu
rono l'cra-Ma-.idona, con la 
loro irripetibile catena di suc
cessi. Il Napoli ili Ranieri ades
so prova a ripe-i -rli. Per un'altra 
strada. Ma non r'ò più Diego a 
cui votarsi, almeno per adesso, 
vantaggio o limite' Già si av
verte un po' di -TOstalgia.. 
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